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 D I R E T T I V E

  

DIRETTIVA 2009/3/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

dell’11 marzo 2009

che modifica la direttiva 80/181/CEE del Consiglio sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri riguardo alle unità di misura

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articolo 95,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del 
trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 80/181/CEE del Consiglio (3) impone al Re
gno Unito e all’Irlanda di fissare una data per porre fine 
alle esenzioni ancora applicate nel caso delle unità di 
misura note come «pint» per il latte in bottiglie a rendere, 
la birra e il sidro alla spina, «mile» per la segnaletica 
stradale e le misure di velocità e distanza, «troy ounce» 
per le transazioni di metalli preziosi. Ma l’esperienza ha 
dimostrato che le esenzioni, per il loro carattere locale e 
il numero limitato dei prodotti interessati, se mantenute 
non comporteranno ostacoli non tariffari al commercio e 
che non è perciò necessario porvi fine.

(2) È opportuno chiarire che l’ambito di applicazione della 
direttiva 80/181/CEE è coerente con gli obiettivi di cui 
all’articolo 95 del trattato e non si limita a un campo 
d’azione specifico comunitario.

(3) La direttiva 80/181/CEE permette l’uso di indicazioni 
aggiuntive, oltre alle unità legali fissate dal capitolo I 
dell’allegato alla stessa direttiva, fino al 31 dicembre 

2009. Ma, per evitare di creare gli ostacoli a imprese 
comunitarie che esportano verso paesi terzi in cui i pro
dotti vanno etichettati in unità diverse da quelle di cui al 
capitolo I, è opportuno continuare a permettere l’uso di 
indicazioni aggiuntive.

(4) La direttiva 80/181/CEE propugna il regolare funziona
mento del mercato interno tramite il livello di armoniz
zazione delle unità di misura che prescrive. Al riguardo è 
opportuno che la Commissione segua l’evoluzione del 
mercato in relazione a detta direttiva e alla sua attua
zione, segnatamente per quanto concerne gli eventuali 
ostacoli per il funzionamento del mercato interno e l’e
ventuale ulteriore armonizzazione necessaria per superare 
tali ostacoli.

(5) È opportuno che la Commissione continui a perseguire 
fermamente, nel quadro delle sue relazioni commerciali 
con i paesi terzi, compreso il Consiglio economico tran
satlantico, l’accettazione nei mercati dei suddetti paesi di 
beni etichettati esclusivamente con unità del Sistema in
ternazionale di unità di misura (SI).

(6) Indicazioni aggiuntive potrebbero inoltre permettere di 
introdurre in modo graduale e regolare nuove unità me
triche eventualmente sviluppate a livello internazionale.

(7) Nel 1995 la Conferenza generale dei pesi e delle misure 
ha deciso di eliminare la categoria delle unità supplemen
tari SI come categoria separata nel SI e di interpretare le 
unità «radiante» e «steradiante» come unità derivate adi
mensionali SI i cui nomi e simboli possono, ma non 
necessariamente devono, essere usati, se del caso, in 
espressioni di altre unità derivate SI.

(8) Nel 1999 la Conferenza generale dei pesi e delle misure, 
ha approvato, nel quadro SI, il «katal», il cui simbolo è 
«kat», come unità di misura SI per l’attività catalitica. 
Questa nuova unità armonizzata SI avrebbe dovuto per
mettere l’indicazione coerente e uniforme di unità di 
misura in campo medico e biochimico, eliminando con
seguentemente ogni possibile malinteso dovuto all’uso di 
unità non armonizzate.
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